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RISPOSTA I pazienti chiusi ancora oggi negli Opg sono pazienti
estremamente gravi. Giusto indignarsi per le condizioni disumane in cui
molti di loro vengono tenuti e doveroso, sicuramente, intervenire per
liberarli. Superficiale e sbagliato, tuttavia, pensare che il loro bisogno di
essere curati si esaurisca con la liberazione. Il peso dei delitti che hanno
commesso (in Opg finiscono i delitti più efferati e gli omicidi in famiglia)
e la incapacità di difendersi di quelli che stanno lì per reati minori rendo-
no sempre molto difficile da gestire all’esterno la loro patologia di base.
Quello di cui c’è bisogno per aiutarli davvero è un insieme di strutture
intermedie in grado di accoglierli ed una task force di persone competen-
ti, appassionate, capaci di collaborare con gli operatori già attivi in alcuni
di questi ospedali con i pazienti, con le loro famiglie e con i servizi del
territorio per preparare progetti personalizzati di dimissione. Il proble-
ma dei reclusi in Opg è un problema politico di diritti civili ma è anche un
problema di persone assediate dalle loro angosce e dai loro fantasmi
interni. Che hanno bisogno e diritto di essere finalmente curate.

ANTONELLA LETTIERI

Se la denuncia della Commissione di inchiesta, legittima e condivisibi-
le, corredata dai «fotogrammi indecenti» fosse stata affiancata anche
da una corretta informazione (coinvolgendo semmai gli operatori che
ci lavorano e gli specialisti della salute mentale) avremmo avuto una
occasione unica, credo, per avviare un dibattito davvero scientifico.

Dimissioni dagli Ospedali Giudiziari
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LORENZOPOZZATI

Il cemento invadeMilano

Comeinunfilmdifantascienza, ilce-
mento continua ad invadere Mila-
no: il 78% del suo territorio è ormai
costruito. Lancia l'allarme Damiano
DiSimine,presidentediLegambien-
te: «Ci stiamogiocandounpatrimo-
niodiambiente, perdiamo la risorsa
naturale più preziosa su cui si co-
struisce gran parte della ricchezza
dellanostraregione».E infuturoan-
dràpeggio,perché:«nelPgtchel’as-
sessoreMasseroli ha condito con ri-
chiamiallaparolad’ordine“noncon-
sumeremo suolo”, ci sono previsio-

ni reali di consumo dell'1,5%. Non è
tanto inassoluto,maè tantoperMila-
no, visto che di superficie libera ne è
rimasta poca». Per il direttore della
Coldiretti Lombardia, Eugenio Tor-
chio,nonsipuòandareavanticosì: «È
comesesparisseroognigiornoiterre-
ni di due aziende agricole». L'equiva-
lente di 7 piazze del Duomo. E, nono-
stante la crisi economica, sembra che
la costruzione di nuove autostrade,
centri commerciali e capannoni non
si fermi mai. Mattoni, cemento, asfal-
to.Affiancati dallapoliticanza, gli spe-
culatori lavorano alacremente per il
compimentodella loromissione: sep-
pellireMilano.TantolorovivonoinCo-
sta Smeralda (o giù di lì).

MASSIMO MARNETTO

Per i nostri fratelli

Morire inunmarenotturnoe furioso.
Trovarsi nel gelo dell'acqua che ti in-
goia, implorando nel buio. Urla di di-
sperazionechediventanobolle,men-
tre l'acqua salata allaga il tuo respiro.
Addio sorella, fratello migrante. Per
me,pernoinonseiunnumero.Ovun-
que il tuocorposi sia fermato, questo
pensiero lo raggiungerà e lo veglierà
con pietà.

OSVALDO BOSSI

Una proposta infame

Vergognosa e infame proposta quel-
ladellacancellazionedelreatodiapo-
logia di fascismo e ancor più vergo-
gnoso l'atteggiamento di chi su que-
ste questioni, con la scusa della mo-
dernità e della memoria condivisa,
nondicenulla! ...Infami! Come furono
infamiefalsisullavicenda(sembraor-
maicondivisa)delleFoibe. Io comefi-
glio di Partigiani Combattenti sono
pronto a ripercorrere la stessa strada
dei miei in difesa della democrazia e
contro ibaciamanidi fedeli soloaldio
denaroeall'oronero!Antifascistisem-
pre! Ora e sempre resistenza!

LEONARDOCASTELLANO

Il mio incubo

Ho avuto un incubo notturno. Che il
Made in Italy, oggi simbolo di elegan-
za, buon gusto, creatività, gioia di vi-
vere,ecometaleproduttoredi lavoro
e ricchezza, possa, a causa del bun-
ga-bunga, degli show da Repubblica
delleBananecheBerlusconi regala in
mondovisione anche in occasione di
appuntamenti internazionali e delle
pagliacciate alla Tejero che La Russa
inscena da giorni in Parlamento, mu-

tare,nell'immaginariopopolare inter-
nazionale, a simbolo di cialtroneria e
disgustosa sguaiataggine. Tenendo
conto, insieme, del look cubano-bati-
stino esibito sempre più frequente-
mentedaBerlusconi,sitrattadiunve-
ro incubo.

ASCANIO DE SANCTIS

La nube radioattiva

DaFukushima lanuberadioattivasi è
diretta verso l' Oceano Pacifico; in
estate, quando i venti spirano preva-
lentemente dal mare verso il conti-
nente, quale sarebbe stato l'impatto
dello stesso incidente sui Paesi ad
ovest del Giappone? Ci sono simula-
zioni per stimare cosa succederebbe
seun incidente nucleare avvenisse in
una centrale europea nelle varie sta-
gioniquandoiventisonodiretti inmo-
dodiverso?Equaliconseguenzesubi-
scono gli uccelli migratori che attra-
versano tale nube?

ACHILLE DELLARAGIONE

I matrimoni tardivi

Ieri ho ricevuto la partecipazione per
il matrimonio di un conoscente che
non vedevo da decenni e che franca-
mente credevo avesse già da tempo
lasciato questa valle di lacrime. Inve-
ceGiusto,unarzillo ingegnerenovan-
tenne, due volte vedovo, hadeciso di
impalmare la sua badante, più giova-
ne di lui di solamente sessanta anni.
Colpo di fulmine o più semplicemen-
te una vera e propria truffa, anche se
non punibile, ai danni dell’Inps.
Infatti lanostralegge,adifferenzadel-
le più severe normative in auge in al-
tri piùseri Paesi europei,prevedeche
lanovella sposapossausufruiredella
pensione di reversibilità, non appena
il nostro Giusto si deciderà al trapas-
so.
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